
•• 2 PRIMOPIANOEMPOLI MARTEDÌ 6 MARZO 2012

LA TRADIZIONE

Fallita la «Vetreria in Toscana»: i 12 soci
Con la chiusura della cooperativa, nata dall’unione tra la Cive e la Fornace

di BRUNO BERTI

E’ STATO il fallimento di
un’azienda a decretare la fine
dell’esperienza economica del nu-
cleo storico delle cooperative del
vetro artistico dell’Empolese, quel-
le imprese nate dopo la seconda
guerra mondiale, nel periodo della
Ricostruzione, quando dar vita a
una società non era certo semplice
ma sicuramente meno complicato
di oggi, senza contare un livello di
entusiasmo e di protagonismo so-
ciale che in questo momento può
essere tutt’al più un sogno. L’azien-
da che ha ammainato la bandiera
della produzione è la Vetreria in
Toscana che si trova in via Provin-
ciale di Mercatale a Vinci. La coo-
perativa era nata dall’unione di
due società, sempre coop, la Cive
di Empoli (che si era trasferita da
Ponzano) e Fornace di Vinci, due
nomi importanti nel panorama ve-
trario dell’Empolese. Il mercato,
dopo un iniziale periodo interes-
sante, è stato avaro di risultati, e co-
sì la vetreria vinciana ha dovuto far
fronte a una crisi che alla fine l’ha
piegata. La società aveva chiesto ai
creditori un concordato preventi-
vo, ma le cose non sono andate co-
me si sperava e il fallimento è di-
ventata l’unica procedura possibi-
le. Quando le cose si sono messe al

brutto, la Vetreria in Toscana ave-
va già subito una cura dimagrante
in termini di soci, e a fare i conti
con gli ultimi colpi della crisi era-
no rimasti circa una trentina di as-
setti.

«IL LORO numero — fa notare
Stefano Scibetta della Filctem-
Cgil — si era però ulteriormente ri-
dotto con il passare del tempo per-
ché qualcuno aveva ‘centrato’
l’obiettivo della pensione, mentre
altri avevano trovato un posto altro-
ve. Tra questi ci sono anche una de-

cina di lavoratori che sono stati as-
sunti dalla Aton Luce di Montelu-
po, l’ex Lux». L’azienda di Monte-
lupo sta infatti producendo da qual-
che tempo a questa parte, tra l’al-
tro, una linea di prodotti che alla
vetreria vinciana stava andando be-
ne. Il riferimento è alle mattonelle
in vetro a mosaico per l’edilizia. Il
settore edile non è certo in gran
spolvero, la crisi di tante imprese è
lì a dimostrarlo, ma evidentemente

certe produzioni di nicchia hanno
ancora un fascino e, soprattutto,
una valenza economica. «Nella fab-
brica di via di Mercatale è rimasta
una dozzina di soci, attualmente
in cassa integrazione guadagni.
Per loro la ‘cassa’ è prevista fi-
no ad aprile, poi scatterà la
mobilità», visto che a questo
punto non si può protrarre
l’integrazione.

IL MOVIMENTO coope-
rativo nel vetro in città resta
ancora in attività con la Ve-
trerie Empolesi, sorta dalla
trasformazione di un’azienda
privata, la Save, e dall’impe-
gno di un gruppo di vetrai che
venivano da altre esperienze. Sì,
perché la crisi del vetro artistico
non ha colpito soltanto le coop: un
duro prezzo l’hanno pagato anche
le altre aziende del settore, visto
che di vetrerie a ciclo completo,
con i forni fusori, a Empoli ne so-
no rimaste soltanto due, e una è la
Vetrerie Empolesi. A queste si de-
ve aggiungere la cristalleria Nuova
Cev di Ponte a Elsa, un’altra coope-
rativa che lavora nel settore artisti-
co, però del cristallo. E poi un pu-
gno di imprese che si trovano a
Montelupo e la fabbrica empolese
della Zignago Vetro, al Castelluc-

cio, che sforna bottiglie e contenito-
ri in vetro: l’unica vera grande fab-
brica del comparto con i suoi oltre
200 addetti. Nel mondo delle cri-
stallerie c’è un’altra società che re-
centemente si è trasformata in coo-
perativa: si tratta della Stilvetro di
Cerreto Guidi che è diventata Csv
Cristallerie e si è trasferita a Monte-
lupo.

Nel secondo
dopoguerra le
vetrerie erano

ancora molte, ma
alcune non

resistevano ai
cambiamenti del

mercato ed
entravano in crisi. Gli

operai però non
mollavano, e in

ancuni casi davano
vita alle cooperative,

di cui Empoli fu la
capitale per il settore

del vetro artistico.
C’erano anche coop

che nascevano come
tali e non dalla crisi

di un’altra impresa, è
il caso della Cive

rimasti sono in ‘cassa’
di Vinci, spariscono le coop storiche

SI È CONCLUSO dome-
nica il periodo di saldi in-
vernali, iniziato il 5 genna-
io. Due mesi pieni, dedica-
ti alle vendite a prezzi scon-
tati, che avrebbero dovuto
risollevare le sorti di un
comparto, quello commer-
ciale, fortemente provato
dalla crisi. Com’è andata?
Non troppo bene, stando
ai dati di Confesercenti,
che denuncia un calo di
vendite del 4 - 5% di me-
dia.

«GIÀ IN QUESTO
week-end — spiega Lapo
Cantini, direttore di Confe-
sercenti per l’Empolese-
Valdelsa — come i consu-
matori più attenti hanno
potuto vedere, molte attivi-
tà, complice anche il clima
particolarmente mite, han-
no già rivoluzionato le pro-
prie vetrine, riponendo i
cartelli “saldi” ed esponen-
do le anteprime primavera
2012. Sono stati anche i
primi “Saldi post - libera-
lizzazione”, ovverosia i pri-
mi saldi effettuati in un sta-
to di complessiva deregola-
mentazione del nastro ora-
rio di vendita, soprattutto
per quanto concerne le
apertura domenicali».

«EBBENE — tiene a preci-
sare Enzo Nigi presidente

Confesercenti Empolese-
Valdelsa — i risultati non
sono granchè confortanti,
almeno sul nostro territo-
rio: si parla infatti di un ca-
lo del 4-5% rispetto allo
scorso anno. Risultato do-
vuto, certo, alla crisi econo-

mica che intacca pesante-
mente le possibilità di spe-
sa dei nuclei familiari, ma
anche, in modo non trascu-
rabile, alla maggiori aper-
ture domenicali concesse,
dal 1˚ gennaio scorso, alla
Grande distribuzione orga-
nizzata».

CONFESERCENTI ri-
corda anche che, se non
fosse stato per l’azione
dell’associazione dei com-
mercianti, «con la mano-
vra economica di fine an-
no si sarebbero, di fatto, li-
beralizzati anche i saldi di
fine stagione (assieme alle
vendite “sottocosto”) e che
pertanto, i saldi invernali
2012 sarebbero stati gli ul-
timi effettuati secondo gli
attuali canoni di legge».

«COSI’ — conclude Enzo
Nigi — per fortuna non è
stato, e, oggi, più che mai
restiamo dell’opinione che
anche i saldi, come più ge-
neralmente il mondo del
commercio, necessitino
non di ulteriori provvedi-
menti di deregulation, ma,
al contrario, di poche nor-
me, ma certe, vincolanti e
soprattutto orientate
all’equlibrio tra Grande di-
stribuzione organizzata e
commercio tradizionale di
vicinato».

ECONOMIA E LAVORO

FRANCESE, ma soprattutto ara-
bo e cinese ampliano l’offerta dei
corsi di lingua straniera dell’Agen-
zia per lo sviluppo di via delle Fia-
scaie. Si tratta di tre corsi della du-
rata di 30 ore ciascuno, che si svol-
geranno in orario serale. Le novità
di quest’anno sono costituite dai
corsi di lingua araba base e di quel-
lo di lingua francese base.
I due nuovi corsi in cantiere van-
no a sommarsi alla nuova edizione
del corso di lingua e cultura cinese
che, dopo il successo dell’edizione
precedente, sarà ripetuto anche
nel marzo del 2012. Le nuove atti-
vità vanno così ad arricchire il ca-
talogo sui corsi di lingua Speak
Up, che comprende già russo, in-
glese e spagnolo. I corsi si svolge-
ranno presso le aule dell’Asev e so-

no rivolti a tutti coloro che, per la-
voro o interesse personale, sono
motivati ad avvicinarsi ad una lin-
gua straniera, essendo moduli di
base non è richiesta nessuna cono-

scenza pregressa della lingua scel-
ta.

LE LEZIONI, tenute da docenti
qualificati, saranno articolate in
modo da stimolare la partecipazio-
ne attiva di tutti i partecipanti. Il
termine ultimo per iscriversi al cor-
so di cinese è fissato per il 9 marzo.

La formazione si svolgerà con due
incontri settimanali a partire dal
12 marzo in orario 21 - 23. La sca-
denza al corso di arabo è invece il
16 marzo, il corso si articolerà in
due incontri settimanali a partire
dal 19 marzo in orario 21 - 23.
Infine le iscrizioni per il corso di
francese scadranno il 19 marzo,
con una/due lezioni a partire dal 20
marzo in orario 19 – 21. Su tutti i
corsi a pagamento dell’Asev è in vi-
gore la promozione riservata ai so-
ci dell’Unicoop Firenze, che dà di-
ritto ad uno sconto del 30% sul co-
sto del corso.
Per informazioni e iscrizioni rivol-
gersi all’Agenzia per lo sviluppo
Empolese Valdelsa, in via delle Fia-
scaie 12 a Empoli, tel. 0571 76650,
sito www.asev.it.

I lavoratori

LE AZIENDE DEL VETRO ARTISTICO RIMASTE IN CITTA’
SONO APPENA DUE, A CUI SI DEVE AGGIUNGERE UNA
CRISTALLERIA E LA ZIGNAGO CHE PRODUCE BOTTIGLIE

VENDITE SCONTATE Secondo la Confesercenti dell’Empolese Valdelsa i saldi
invernali quest’anno sono stati una delusione per tanti commercianti

IN CITTA’
NELLA ZONA LE IMPRESE DEL SETTORE DEL VETRO
ARTISTICO SONO UN PUGNO DI FABBRICHE, SOLO
UN PALLIDO RICORDO DEI NUMERI DI ANNI FA

Le ciminiere

NELL’EMPOLESE

VETRERIE
Lo
stabilimento
della Vetreria
in Toscana a
Vinci e nel
tondo
Stefamo
Scibetta della
Filctem-Cgil

La moda in attesa dei risultati economici delle sfilate

Saldi-flop: meno 5%, colpa
della grande distribuzione

Troppe aperture domenicali concesse ai centri commerciali

Se le mimose
sono ‘abusive’

IL CONCORDATO
Eera stata tentata questa
procedura ma i creditori
non l’hanno accettata

ANCHE il settore della moda fa i conti con la crisi, e
uno dei modi per contrastarla è il successo delle
sfilate e in genere delle manifestazioni fieristiche,
come il Micam per le calzature. «Le imprese —
sottolinea Silvia Mozzorecchi della Filctem-Cgil —

guardano con attenzione ai risultati delle iniziative
in corso o da poco terminate per avere un quadro
completo delle reazioni dei clienti, sia italiani che
stranieri. Solo tra qualche tempo sapremo se le
condizioni volgeranno al bello, o almeno a un
andamento meno brutto».

CONOSCERE LE LINGUE PER LAVORARE RIPRENDONO I CORSI DEL CICLO «SPEAK UP» PRESSO L’ASEV

Cinese e arabo, trenta ore per impararne le basi

CONFESERCENTI
Per Nigi no deregulation
ma poche norme a tutela
dei negozi di vicinato

FESTA della donna
fa rima con mimosa:
ma quanti venditori
abusivi ci sono? Il
problema è stato
sollevato dal
sindacato
Assofioristi, che ieri
ha anche inviato una
lettera al vicesindaco
di Firenze Dario
Nardella. Ma il
problema riguarda
tutta la provincia:
Assofioristi chiede di
potenziare i controlli
antiabusivismo, visto
che «il fenomeno
della vendita abusiva
di mimosa è in
costante crescita
negli ultimi anni».

CAPIRE l’economia per rilanciare la
politica, Sinistra ecologia e libertà
organizza a Empoli (presso la Casa
del popolo del Pozzale) un corso di
quattro lezioni aperto a tutti i
cittadini, perché sempre di più, e da
parte di un numero sempre maggiore
di persone, si sente la necessità e
l’urgenza di conoscere meglio le
dinamiche fondamentali che hanno
portato l’intreccio tra finanza ed
economia reale a condizionare i
destini di intere nazioni e a
determinare spostamenti di
ricchezza che incidono e modificano
la vita reale delle persone. Capire
l’economia, conoscerne gli strumenti
fondamentali per riuscire ad
elaborare risposte collettive
all’altezza della sfida e contrastare la
tirannia della finanza che riduce gli
spazi della democrazia.
È stato pensato così, il corso di

lezioni che Sel propone a Empoli.
Quattro appuntamenti, due dei quali
già svoltisi con grande successo di
pubblico e di contenuti. Si
ricomincia domani con la proiezione
del Film “Insede job”, mini buffet e
a seguire il professor Gnesutta,
docente di economia politica alla
Sapienza, svelerà i meccanismi del
capitalismo finanziario.
Martedì 13 marzo verrà presentato il
libro del professor Stefano Bartolini
docente di economia politica
Università di Siena “Manifesto per
la felicità”, con la presenza di Betty
Leone responsabile nazionale
Welfare di Sinistra Ecologia e
Libertà.
Durante le serate si raccoglieranno
anche le firme per la campagna
“l’italia sono anch’io” per la
cittadinanza ai figli di stranieri nati
in italia.

Per circa un secolo il
panorama di Empoli è

stato costellato di
ciminiere: la

testimonianza diretta
e molto concreta

della presenza delle
vetrerie, fabbriche in

cui maestri vetrai e
operai producevano

tesori di gusto che
andavano in giro per

tutt’Italia e nel
mondo. Erano i tempi

in cui il numero di
lavoratori impegnati

in vetreria si contav a
migliaia

LINGUE Una lezione

PARTECIPAZIONE ATTIVA
Gli iscritti saranno coinvolti
attraverso moduli interattivi
con docenti qualificati

Capire l’economia, rilanciare la politica
Appuntamenti con docenti universitari

m.gonnelli
Evidenziato


